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e contrasti 
al convégno sulla «Cassa» 

Malgrado il bilancio • fallimentare il : ministro 
Pastore espone un progetto per il prolunga
mento della attività della Cassa del Mezzo

giorno «riveduta e corretta» . , 

Forte intervento del compagno Bitossi al Senato 

Le misure «anticongiunturali» 
aggravano la crisi del Paese 

Dal nostro inviato . 
BARI, 22. 

Preoccupazioni e polemi
che hpnno dominato il con
vegno che si è tenuto oggi al
la Fiera del Levante su « gli 
objettiui della futura azione 
politica per il Mezzogiorno », 
con l'intervento del ministro 
Pastore. Oltre al futuro sia 
pure immediato ~ a cui è 
stata dedicata l'esposizione 
introduttiva di Pastore — c'è 
la realtà attuale della quale 
tenere conto, quella delle 
misure economiche decise 
dal governo che già incido
no in modo accentuatamente 
negativo sulla evoluzione 
economica delle regioni me
ridionali. 

Ieri, al termine di una vi
sita alla Fiera, il ministro 
Colombo aveva rilasciato di
chiarazioni moderatamente 
ottimistiche sulla situazione 
economica del Paese (sottoli
neando in particolare la rin
novata fiducia del mondo fi
nanziario e padronale verso 
il governo). La conclusione 
del discorso di Colombo per 
altro non conteneva alcun 
impegno concreto bensì un 
appello agii imprenditori del 
Nord perché valutino i van
taggi offerti nel Sud dal
la presenza di larga mano 
d'opera disoccupata o sotto 
occupata. 

Il senatore Pastore ha 
esposto oggi le linee della 
legge che dovrebbe rinnova
re per altri quindici anni le 
funzioni della « Cassa ' del 
Mezzogiorno » modificando
ne però sostanzialmente i 
compiti e il quadro entro cui 
operare. I quindici anni sono 
ritenuti il f tempo necessa
rio > per superare lo squili
brio Nord-Sud e si articole
rebbero in tre piani quin
quennali operativi a partire 
dal 1965. Attualmente il rit
mo • di sviluppo economico 
del Mezzogiorno è estrema
mente insoddisfacente in 
q u a n t o si traduce nella 
creazione di 80-90 mila nuo
vi posti di lavoro all'anno di 
fronte ai duecentomila che 
sarebbero necessari. 

Quest'ultimo dato chiari
sce che circa quindici anni 
di attività della Cassa — e 
la spesa di oltre duemila mi
liardi — non hanno inciso 
sostanzialmente sul rapporto 
Nord-Sud. E ciò dovrebbe far 
riflettere sulla * eventualità 
che la Cassa — che è un or
ganismo tecnico-finanziario 
operante al di fuori di una 
programmazione elaborata 
dagli organi elettivi ai livel
li locali e regionali — non 
sia lo- strumento adatto per 
realizzare una politica m e n 
dionalistica. Questa eventua
lità però non è stata nemme
no presa in esame; è stata 
prospettata invece la con
centrazione degli sforzi in 
alcuni settori di intervento, 
limitati ai piani di irrigazio
ne,' allo sviluppo del turismo 
e élla industria (esclusa però 
la piccola impresa artigiana
le) . Nel settore irriguo si vo
gliono attribuire alla Cassa 
anche quei compiti di assi
stenza'tecnica che spettano 
agli enti regionali di svilup
po qualora si dia corso ai 
progetti che ne prevedono 
l'estensione a tutto il terri
torio nazionale. 

Tutto le altre branche — 
dall'artigianato alla istruzio
ne professionale, nonché tut
te le opere infrastnittura
li — dovranno tornare al
l'amministrazione ordinaria 
con la fissazione però dell'ob
bligo per tutte le branche di 
attività dello Stato di porta
re al 45 per cento la quota 
di investimento riservata al 
Sud. 

Tale quota, a quanto si è 
appreso, sarebbe uguale sia 
per il Ministero dell*Agricol
tura — che opera in un set
tore che vede concentrata 
nel Sud il 56 per cento del
la mano d'opera — che per 
gli altri settori. La direzio
ne politica della Cassa ver 
rebbe < personalizzata » con 
la creazione del portafoglio 
di ministro per il Mezzogior
no (abolendo l'attuale Comi-

Una smentita - ,, 

del ministro Reale 
In merito a un nostro servi

zio sull'Intervento giudiziario 
contro 30 coloni in una azienda 
agraria nell'agro di Cellino, in 
provincia.di Lecce, il ministro 
dt Grazi* e giustizia on Oron
zo Reale ci ha inviato un tele
gramma in. cui smentisce l'esi
stenza 'dì una - aziènda agraria 
di proprietà del ministro Reale 
situata in agro di Cellino-. 

Ci scusiamo col ministro per 
l'equivoco, ingenerato dal no
me dell'az enda. che e appunto 
Reale, e che è voce pubblica 

ire di proprietà di parenti 
•risristro stesso. 

tato dei ministri) e il coor
dinamento degli. interventi 
verrebbe rimesso alla Com
missione nazionale per la 
programmazione. In questo 
seiiho la Cassa si porrebbe 
nella posizione di < strumento 
tecnico operativo » per la 
realizzazione del piano di 
sviluppo economico nelle re
gioni meridionali ' eludendo 
così — secondo la esposizio
ne che ci è stata fatta oggi — 
quella articolazione regiona
le degli organi della pro
grammazione che viene ri
vendicata da un ampio schie
ramento politico, articolazio
ne verso cui già hanno mos
so passi concreti le ammini
strazioni locali di diverse re
gioni del Sud e del Centro-
Nord. 

Pastore ha tuttavia messo 
in rilievo la funzione colla
terale che potrebbero conti
nuare a svolgere le ammini
strazioni locali e gli altri en
ti specialmente nella realiz
zazione dei piani zonali. >*>' 

La preoccupazione maggio
re del ministro è quella di 
portare queste proposte, di 
cui non esiste ancora una 
formulazione legislativa, alla 
approvazione del Parlamen
to entro la fine dell'anno. Ta
le preoccupazione è riecheg
giata anche negli interventi 
dì alcuni parlamentari meri
dionali che hanno preso la 
parola al convegno Pastore 
per altro ha sorvolato sui ri
flessi negativi della congiun
tura nel Mezzogiorno limi
tandosi a chiedere l'approva
zione rapida del provvedi
mento che accorda 178 mi
liardi di maggiore dotazione 
agii istituti di credito indu
striali del Sud. In realtà è 
avvenuto che da otto mesi 
ad esempio la Cassa ha ces
sato di erogare mutui e con
tributi alle imprese artigiane 
mentre contemporaneamente 
le banche stringevano la 
borsa. . , . . 

'Nel settore agricolo inol
tre sono diminuiti fortemen
te i finanziamenti ' di rifor
ma agraria che hanno prati
camente ridotto a zero le lo
ro iniziative nel campo della 
cooperazione, specialmente 
per lo sviluppo di industrie 
agricole alimentari. Anche 
Pastore, al pari di Moro e 
Colombo, si è presentato qui 
a mani vuote senza alcun da
to concreto- sulla situazione 
del Mezzogiorno e senza ini' 
ziative. Egli ha ripetuto che 
bisogna preoccuparsi della 
ricerca di nuovi mezzi finan
ziari «die è un problema na
zionale », ha detto, ma ria 
concluso indicando c o m e 
strumenti da usare le leggi 
sui « fondi comuni » per svi
luppare 'l'azionariato popola
re, il « risparmio contrattua
le » proposto dalla CI5L e 
che il governo, secondo il 
ministro, farebbe proprio. 

Nel corso della discussione 
si è polemizzato su tre pun
ti: 1) sulla necessità d'inter
vento immediato che il go
verno non pare orientato a 
fare; 2) sulla concentrazione 
degli interventi della Cassa 
in settori e poli industriali 
che suscita alcuni dissensi; 3) 
sulla proposta del senatore 
Bollettieri > (DC) e del vice
presidente della Cassa, avv. 
Cifarelh, di varare un prov
vedimento-stralcio che fac
cia vivere la Cassa cosi come 
è per altri cinque anni. Ma 
questo, come ha rilevato Pa
store nelle conclusioni, signi
ficherebbe abbandonare la 
progettata riforma dei com
piti che alla Cassa sono at
tribuiti, riforma a cui si deve 
comunque arrivare nel qua
dro * della programmazione 
economica. 

Con questo convegno la 
Fiera del Levante* si avvia 
alla conclusione con un bi
lancio di incontri e dibattiti 
che hanno messo in luce co
me il Mezzogiorno poco ab
bia da aspettarsi di buoni. 
dal centrosinistra dell'onore
vole Moro Alcuni impegni 
presi dal ministro dell'Agri
coltura Ferrari Aggradi ri
guardanti sussidi agli agri
coltori (50 miliardi all'anno 
per i soli produttori di olio) 
vanno nella direzione del so
stegno delle strutture arre
trate anziché della.loro ra
dicale trasformazione a fa
vore dei lavoratori della ter
ra. Nei discorsi degli espo
nenti più qualificati dell'at
tuale politica de. Moro e 
Colombo, ha trionfato la lo
gica dei grandi gruppi mo
nopolistici: essi hanno detto 
in sostanza che un nuovo 
slancio agli investimenti del 
Sud potrà venire solo quan
do i monopoli avranno rico
stituito • interamente i loro 
superprofitti E' una logica 
che tutte le forze democra
tiche . del Mezzogiorno non 
oossono accettare t>erché non 
farebbe che ribadire gli an
tiche squilibri. 

Delegazioni del P.C.I. 
in Romania e Cecoslovacchia 

Il governo colpisce i consumi popolari - L'attacco padronale all'occupazione - Riba
dita l'esigenza di una programmazione democratica - Critiche di Bonacino (PSI) 

Da Fiumicino sono partite ieri mattina 
due delegazioni del nostro partito. La pri
ma, diretta a Bucarest, era composta dal 
compagni Mario Alleata, direttore del no
stro giornale e membro della segreteria e 
della direzione e dal compagno Arturo Co
lombi della direzione. La seconda delega
zione, diretta a Praga, era condotta dai 
compagni Paolo Bufalini e Carlo Galluzzl 

membri della direzione. ' ' 
Le delegazioni avranno Incontri e conver

sazioni con I compagni dirigenti dei partiti 
fratelli cecoslovacco e romeno. A salutare 
I partenti erano il dott. Valerlan 8tan, in
caricato d'affari dell'ambasciata romena, e 
il compagno Stendardi della 8ezlone esteri. 

NELLA FOTO: da sinistra, Galluzzl, Bu
falini, Colombi, Alleata. 

Discusso ieri da i ministri 

Mancano 20 miliardi 
per il piano edilizio 

Esaminati in una riunione interministeriale i problemi della 
crisi edilizia - Le dichiarazioni del ministro Mancini 

Si è tenuta ieri mattina a 
Palazzo Chigi l'annunciata 
riunione interministeriale 
per • esaminare i problemi 
connessi alla crisi che ha 
investito il settore dell'edili
zia. Alla riunione, presiedu
ta dal vicepresidente del 
Consiglio Nénni, erano pre
senti i ministri del Bilancio, 
del Tesoro, dei Lavori pub
blici e del Lavoro. Al ter
mine della discussione, che 
è durata più di tre ore e 
mezzo, è stato diramato un 
breve comunicato in cui è 
detto che sono stati presi in 
esame, in particolare, i « set
tori dell'edilizia scolastica, 
dell'edilizia abitativa, delle 
case per i lavoratori agricoli 
e della GESCAL, delle ope

re igienico-sanitarie (acque
dotti e fognature), della via
bilità, con particolare rife
rimento all'autostrada Sa-
lerno - Reggio Calabria >. Le 
misure amministrative di 
competenza dei singoli mi
nistri — conclude il comuni
cato — e verranno subito ap
plicate, mentre le misure le
gislative saranno presentate 
al Consiglio dei ministri >. 

Successivamente il mini
stro dei Lavori pubblici Man
cini, in un colloquio avuto 
con i giornalisti, ha illustra
to più dettagliatamente le de
cisioni prese nel corso del
la riunione. « Abbiamo di
scusso — ha detto fra l'altro 
il ministro — in rapporto ai 
programmi precedenti che 

ià f irmato il decreto 

Renzo Stefanelli 

I comitati regionali 

per la programmazione 
Le finalità e la composizione dei nuovi organismi 

E* stato firmato ieri il de
creto che prevede in ogni 
Regione, escluse quelle già 
costituite a statuto speciale. 
l'istituzione di comitati re
gionali per la programmazio
ne • economica. Secondo la 
legge questi comitati dovran
no: procedere ad una rico
gnizione delle risorse econo. 
miche e delle condizioni so
ciali proprie della regione, 
promuovendo studi, ricerche 
ed indagini necessarie; iden
tificare i problemi dello svi
luppo economico regionale e 
prospettare i potenziali obiet
tivi dei possibili mezzi di in. 
tervento nella regione; pre
disporre, secondo le direttive 
del ministero del Bilancio, 
un progetto di piano di svi
luppo economico regionale; 
fornire al ministero del Bi

lancio tutte le notizie neces 
sarie all'attività di program
mazione economica. 

I comitati saranno cosi 
composti: dal presidente 
di ciascuna amministrazione 
provinciale; dal sindaco di 
ciascun comune capoluogo di 
provincia e di ciascun comu
ne avente popolazione supe
riore a 30 000 abitanti: da tre 
esperti designati dal . mini 
stero del Bilancio: da un rap 
presentante della Cassa per 
il Mezzogiorno nelle regioni 
ove questa opera; dai presi 
denti delle Camere di com
mercio, industria e agricoltu
ra della regione; dal provve
ditore alle Opere pubbliche, 
dal capo dell' Ispettorato 
agrario compartimentale; da 
tre rappresentanti, dei lavo
ratori e da tre rappresentanti 
dei datori di lavoro. • 

non avevano ancora avuto at
tuazione per mancanza di fi
nanziamenti determinati dal
l'aumento dei costi >. ; 

Ad una domanda se"* la 
azione del governo potrà con
sentire il mantenimento dei 
livelli dell'occupazione nei 
diversi settori dell'edilizia, 
Mancini ha detto: « Penso 
che sarà possibile ridurre in 
gran parte la disoccupazio
ne. Il piano dell'edilizia sco
lastica del quale ci siamo oc
cupati comporta una spesa 
di 300 miliardi; quello del
l'edilizia abitativa 200-250 
miliardi circa >. " Il ministro 
ha però subito dopo dovuto 
precisare che mancano an
cora una ventina di miliardi. 
« Se riusciremo a ottenerli, 
come credo — ha detto Man
cini — si potrà dare inizio 
al piano ». 

Riassumente — ha poi con
tinuato il ministro — « di
rò che per le tre sezioni del 
piano — edilizia scolastica, 
edilizia abitativa, opere pub
bliche e sanitarie — è pre
vista una spesa di circa 800 
miliardi. (Il ministro non ha 
spiegato che tale cifra è ri 
partita in varie annualità). 
A parte saranno * risolti 
problemi dell'edilizia conven 
zionata che, insieme con la 
legge urbanistica, saranno 
presentati al prossimo Con
siglio dei ministri per la ri
soluzione nel quadro di or
ganici provvedimenti ». 

Il ministro Mancini ha 
poi tracciato un quadro mol 
to roseo sul problema della 
disoccupazione che da alcu
ni mesi travaglia il settore 
edilizio, e Invero, a Milano 
— ha detto fra l'altro Man
cini — si è registrata una 
flessione maggiore che a Ro
ma, dove il fenomeno è qua
si irrilevante, se non inesi
stente; tuttavia posso dire che 
anche a Milano alcune ali
quote di disoccupati vengono 
assorbite in altri settori edi
lizi, come quello dell'edili
zia prefabbricata. Posso an
che aggiungere che le previ
sioni attuali sono meno pes
simistiche di quelle che si 
facevano all'inizio dell'esta
te: gli appalti non vanno de
serti, le gare si fanno. I se
gni in definitiva — ha con
cluso il ministro — sono più 
ottimistici ». i 

Intervenendo ieri al Senato 
» el dibattito generale sui 
p. avvedimenti < anticongiun
turali » del governo, il com
pagno BITOSSI ha esamina
to criticamente i decreti re
lativi all'aumento dell'IGE e 
alla « fiscalizzazione > dì al
cuni oneri sociali. Sul primo 
decreto - - che è senza dub
bio il più rilevante sia dal 
punto di vista quantitativo 
"(in quanto dovrebbe portare 
dai 200 ai 210 miliardi di 
maggiore entrata in un anno 
sui circa 250 previsti), sia 
dal punto di vista qualitati
vo (si tratta di una forte tas
sazione indiretta, secondo le 
tradizioni e classiche » dei 
governi conservatori) — il 
senatore comunista ha osser
vato che l'aumento del 20^ 
dell'IGE colpisce in modo 
pressoché indiscriminato 1 
consumi popolari. Questo de
creto, infatti, provocherà un 
ulteriore notevole aumento 
del costo della vita e, quin
di, una sensibile contrazione 
del potere d'acquisto delle 
«•etribuzioni dei lavoratori a 
reddito fìsso e delle pensioni. 
Ciò è stato riconosciuto in 
commissione anche dal mi
nistro delle finanze, on. Tre-
melloni, il quale ha tuttavia 
sostenuto la « inevitabilità » 
del provvedimento. 

Eppure — ha sottolineato 
Bitossi — oggi più che mai 
è indispenr-abile difendere 
tutte le energie produttive 
del paese. Ma ogni tendenza 
riformatrice è stata accanto
nata. SÌ sono fatti altri passi 
indietro: se,- nel primo go
verno Moro-Nenni l'allora 
ministro del bilancio on. Gio-
litti affermava, sbagliando, 
che la < politica dei redditi » 
e la programmazione demo
cratica possono « coesistere » 
e svilupparsi contemporanea
mente, ora della programma
zione non si parla neppure 
più e l'obbiettivo prevalente 
è quello di bloccare le riven
dicazioni delle masse lavo
ratrici. '• • 

La scelta conservatrice che 
viene cosi compiuta aggrava 
il pericolo di una recessione 
generale. Già siamo di fron
te ad un, massiccio attacco 
padronale'contro l'occupazio
ne operaia. La riduzione di 
orario, le sospensioni, i li
cenziamenti si - estendono e 
il governo non interviene. Il 
progetto di iniziativa parla
mentare per la « giusta cau
sa > nei licenziamenti, - lo 
e statuto dei diritti dei lavo
ratori», non vengono posti 
all'oxLg.: intanto, 350 mila 
metalmeccanici hanno già su
bito riduzioni di orario o 
sospensioni e in quasi tutte 
le aziende (negli ultimi due 
anni alla FIAT ci sono stat' 
5 mila casi), si < svecchia » 
il personale senza rimpiaz
zare i posti che restano va
canti; per i tessili le sospen
sioni e le riduzioni di orario 
riguardano ormai circa 50 
mila lavoratori, cioè il 12^ 
degli occupati; nella edilizia 
l'occupazione è diminuita del 
20% rispetto al 1963. 

Questa è la situazione, og 
gì. Nessuno dei provvedimen
ti « anticongiunturali » l'af
fronta in modo giusto. Non 
possono ispirare alcuna fi
ducia neanche quelli che han
no un carattere diverso dal
l'aumento, cosi apertamente 
antipopolare, dell'IGE. Il de
creto. già in atto, per la co
siddetta fiscalizzazione di al
cuni oneri sociali — ha sot
tolineato a questo punto Bi
tossi — prevede uno sgravio 
contributivo di 63 miliardi e 
200 milioni a favore dei da
tori di lavoro (2.88T-) e di 6 
miliardi e 800 milioni a fa
vore dei lavoratori (0.35**), 
con l'assunzione a carico del
lo Stato dell'onere per la co
pertura dei 70 miliardi com
plessivi. Esso non è affatto 
Un primo avvio alla istitu
zione di un servizio generale 
per la sicurezza sociale, co
me da qualche parte sì sostie
ne. In realtà si tratta di una 
riduzione dei contributi fino 
ad oggi pagati dai datori di 
lavoro e che ora vengono po
sti a carico della collettivi
tà* ma questa è una sempli
ce operazione di sgravio, non 
un passo verso la riforma 
prov'ctenziale. Cosa intende, 
allora, il governo afferman
do che le agevolazioni accor
date sarebbero una « prima 
soluzione»? Che si continue
rà anche in futuro a sgravare 
in eguale misura il grande 
complesso industriale, i gran
di magazzini, la grande pro
prietà terriera da un lato, i 
piccoli commercianti, gli ar
tigiani. i piccoli e medi ope
ratori dell'altro? Che si con
tinueranno a escludere da 
ogni beneficio i coltivatori 
diretti e i mezzadri? Infine, 
quali garanzie vi sono che lo 
Stato effettivamente manter
rà fede all'impegno di assu
mersi l'onere dei 70 miliar
di? Non si tratta di un .pro
cesso alle intenzioni: lo Sta
to deve già agli istituti pre
videnziali una cifra che au

torevoli esponenti della CISL 
hanno valutato in 386 miliar
di; il governo ha già preteso 
che una parte notevole del
l'attivo • del bilancio del-
l'INPS (50 miliardi) fosse 
destinato " al - finanziamento 
di attività estranee alle com
petenze dell'istituto. Del re
sto, non è significativo che 
le voci messe a carico dello 
Stato siano scelte secondo 
un criterio ben preciso, e cioè 
fra gestioni, come la tbc, 
in attivo? A questi interro
gativi aspettiamo una rispo
sta precisa. 

Il compagno Bitossi ha con
cluso il suo forte intervento 
ribadendo, in alternativa al
la linea del governo, che ten
de ad aiutare i gruppi mono
polistici a superare le at
tuali difficoltà e a promuo
vere un nuovo processo di 
accumulazione e di concen
trazione capitalistica. . l'esi
genza di una programmazio
ne democratica e di una po
litica di riforme di struttu
ra e sottolineando il valore 
positivo delle recentissime 
proposte della CGIL per la 
difesa e lo sviluppo dell'in
dustria e dell'economia ita
liana. 

Ieri hanno parlato anche 
i senatori CENINI e CAREL
LI (DC), BONACINA (PSI), 
DI PRISCO (PSIUP) e PA-
LUMBO (PLI) 

Bonacina, annunciando il 
voto favorevole dei socialisti 

che esplicite richieste nei 
confronti delle scelte gover
native. = < Si deve riconosce
re — egli ha detto tra l'al
tro — che l'azione economica 
del governo si è sfilacciata 
nei tempi e nei contenuti: 
anche per questo 6 urgente 
avviare la programmazione ». 
Bonacina ha quindi sottoli
neato l'esigenza di « affron
tare energicamente» il pro
blema delle funzioni del po
tere esecutivo e del potere 
legislativo, — e del loro re
ciproco rapporto — « nella 
grande dinamica dell'econo
mia ». Il senatore socialista 
ha quindi affermato: e E' sta
to detto che la politica dei 
redditi sarebbe la premessa 
indispensabile di una politi
ca di programmazione: noi 
siamo nettamente contrari a 
tale separazione e facciamo 
osservare, invece, che la pre
messa razionale di una poli
tica di sviluppo è una poli
tica degli investimenti, an
che perchè essa, se program
mata, previene la necessità 
della politica dei redditi ». I 
provvedimenti in discussione 
sono certo impopolari, ma, 
secondo Bonacina, sarebbero 
« necessari » e non modifica
bili senza spezzarne la « lo
gica interna complessiva » 
Per quanto riguarda la situa
zione economica, l'oratore ha 
riconosciuto che si manife
sta < una tendenza alla re
cessione produttiva, confer-

sui cinque piowedimen- mata dall'andamento produt 
ti « anticongiunturali », ha tivo nei settori dell'edilizia, 
espresso diverse riserve e an- metalmeccanico e sìderur-

Dopo l'ampio dibattito 

richiesto dai senatori comunisti 

Approvata la 
proroga degli 

aiuti a i profughi 
• * - v • 

Interessa decine di migliaia di rimpatriati dal
l'Africa - Il compagno Yalenzi denunzia la attuale 
grave situazione dei «campi» e il fallimento 

delle misure governative 

Ieri mattina, il Senato ha 
approvato il disegno di legge 
(cui sono interessati decine di 
migliaia di cittadini italiani) 
che proroga al 31 dicembre 1967 
la data di scadenza degli 'in
terventi a favore dei profughi 
e dei rimpatriati dai paesi afri
cani - e al 31 dicembre 1968 le 
disposizioni relative alla riserva 
della aliquota del 15% degli al
loggi costruiti dagli IACP, dal
l'Istituto per Io sviluppo del
l'edilizia sociale e dall'Istituto 
nazionale case impiegati dello 
Stato. 

li compagno Valenzi ha ri
cordato che i comunisti hanno 
chiesto la discussione in aula 
per ottenere una migliore for
mulazione del disegno di legge 
e per promuovere un dibattito 
generale sui problemi della as
sistenza ai profughi, scconao le 
linee proposte fin dal maggio 
1959 dal PCI. Quattro anni fa. 
appunto, il governo aveva pro
messo che sarebbero state adot
tate misure organiche — quali 
l'erogazione di prestiti a lunga 
scadenza e a basso tasso di in
teresse, la riapertura dei termi
ni per il risarcimento dei danni 
subiti dai profughi, sussidi ido
nei a favorire il loro reinseri 
mento nell'attività produttiva 
nazionale — e per questo 
parlamentari comunisti accetta 
rono di ritirare la loro proposta 
di legge. Tali misure, tuttavia, 
devono ancora venire. Tanto 
più, invece, esse risultano ne
cessarie e urgenti oggi: è falli 
lo infatti il piano di costruzione 
edilizia, ti sussidio giornaliero 
è insufficiente, l'assistenza nei 
«campi» non adeguata. 

La siruazioi,e. d'altra parte. 
si è aggravata a partire dal 
maggio scorso, in seguito ai 
provvedimento di esproprio del
le terre appartenenti a stranie
ri deciso dal governo tunisino 
A questo proposito — ha sot
tolineato il senatore comunista 
— vi sono delle responsabilità 
del governo italiano, che non 
ha assolto in modo soddisfa 
cente agli obblighi di aiuto fi
nanziario assunti in precedenza 
con la Tunisia e che spesso, 
come nel 1961, in occasione del 
massacro compiuto dai colonia 
listi francesi a Biserta. ha 
tenuto un atteggiamento ambi 
guo. • 1 

Non ci si può opporre oggi 
alla richiesta di una maggiore 
assistenza a favore dei profughi 
e dei rimpatriati sostenendo che 
mancano i - mezzi - finanziarli: 
questi mezzi, se davvero si vuo
le, è possibile reperirli. 

«Noi — ha concluso Valen
zi — vogliamo che i profughi 
e i rimpatriati, molti del quali 
hanno dovuto amaramente pa
gare le colpe del fascismo, non 

siano lasciati ai margini della 
società italiana. Essi devono es
sere conquistati alla democrazia 
e positivamente inseriti nella co
munità nazionale ». 

Al termine della discussione 
generale, varii gruppi hanno 
presentato ordini del giorno 
(quello comunista. Armato dal 
compagno Fabiani, invitava U 
governo a presentare rapida
mente al Parlamento un dise
gno di legge per la costituzione 
di un «fondo di rotazione*• 
garantito dallo Stato, l'apertura 
di crediti agli operatori econo 
mici — artigiani, commercianti 
e piccoli industriali — rimpa 
triati o rimpatriandi dai paesi 
africani, onde consentire loro di 
riprendere in Italia la loro at
tività). Tali ordini del giorno 
sono stati poi conglobati in 
uno, che fa proprie anche le 
proposte avanzate dai comuni-

gico»: è contro raffermarsi 
di questa tendenza che oc
corre concentrare gli sforzi, 
sostenendo l'occupazione e 
« aggredendo il privilegio e 
la rendita », ora che il mo
mento più difficile della con
giuntura sembra superato. 

11 compagno Di Prisco, del 
PSIUP, ha rilevato la natu
ra antipopolare, e, al tem
po stesso, la contraddittorietà 
e la sostanziale ìneflìcacla 
delle misure < anticongiuntu
rali » in discussione. 

Degli oratori d.c, Ceninl 
si è limitato a svolgere una 
difesa d'ufficio dei provvedi
menti, Carelli, invece, ha la
mentato che in essi venga 
data « ancora una volta » la 
prevalenza agli interessi del
l'industria, sacrificando quel
li dell'agricoltura: a questo 
proposito, egli ha criticato 
il decreto relativo all'IGE 
per le ripercussioni negativa 
che avrà in alcuni settori, 
soprattutto in quello vinicolo. 

Camera 

Denunziate 
le interferenze 

della bonomiana 
IL GOVERNO RISPONDE 
NEGATIVAMENTE ALLE 
INTERROGAZIONI SU PI

SA E LA SPEZIA 

Sono state discusse a Mon
tecitorio, nel corso della se
duta di ieri, alcune interro-
gazioni.Il compagno Gombi 
aveva denunciato le interfe
renze della Federazione dei 
coltivatori diretti di Cremo
na nella gestione della Cas
sa mutua chiedendo in con
tempo che l'assistenza ma
lattia per la categoria venga 
aggregata all'INAM. Il Sot
tosegretario Fenoaltea ha as
sicurato di avere per il mo
mento dato disposizioni per
chè l'attività della cassa mu
tua venga svolta con netta 
distinzione (anche per il pro
blema delle sedi) rispetto 
all'attività delle organizzazio
ni sindacali dei coltivatori 
diretti. Il problema solleva
to dal compagno Gombi per 
Cremona investe però tutto 
il territorio nazionale. 

Insoddisfatto si è dichiara
to il compagno Raffaelli per 
la risposta governativa rela
tiva ai licenziamenti in cor
so alla Marzotto di Pisa: il 
governo è inerte, pratica
mente, connivente. Insoddi
sfatto anche il compagno Ba-
stianelli per una elusiva ri
sposta relativa ai lavori per 
il contenimento della frana 
Barducci che da moltissimi 
anni causa numerosi inciden
ti stradali e determina una 
notevole paralisi del traffico 
sulla statale n. 16 alle porte 
di Ancona. 

Il compagno Fasoli aveva 
denunciato con una sua in
terrogazione le deplorevoli 
condizioni in cui sono co
stretti - a lavorare i dipen
denti delle ditte appaltatrici 
di lavori presso la stazione! 
ferroviaria di La Spezia. 
Nessuna assicurazione hai 

,,. . , „ . . . -dato il sottosegretario sui 
r V - t e r 2 e o , i o S S S e l g 5 5 S ? & . Provvedimenti che si inten-
accolto, a nome del governo, co
me raccomandazione. Perciò il 
gruppo comunista ha votato a 
favore del disegno di legge, 
nel quale, su proposta del rela
tore di maggioranza Crespella-
ni, è stato aggiunto un nuovo 
articolo che estende la proroga 
a tutti i profughi e rimpatriati 
italiani e non solo a quelli pro
venienti dai paesi africani. 

dono adottare per eliminar
le. Il compagno Fasoli nella 
sua risposta ha denunciato 
il fatto che per rappresaglia 
alla presentazione della sua 
interrogazione un dipenden
te della stazione ferroviaria 
di La Spezia e stato licen
ziato per avere osato confe
rire con lui. 

IN BREVE_ 
Interrogazione sui corsi serali 

Un gruppo di deputati comunisti ha presentato una inter
rogazione ai ministri della Pubblica istruzione e della Sanità 
sui corsi serali degli istituti tecnici industriali. Gli interro
ganti chiedono, fra l'altro, di sapere -quali motivi hanno 
indotto il ministro della P.I. ad aumentare nei corsi serali le 
ore settimanali di lezioni da 18 a 27. imponendo agli studenti. 
dopo otto o nove ore di lavoro e altro tempo impiegato nei 
trasporti, quattro ore di lezione ogni sera dal lunedi al ve
nerdì. quattro ore pomeridiane al sabato e tre ore alla dome
nica mattina -., L'interrogazione si conclude con la richiesta 
della riduzione, agli studenti serali che lavorano, dell'orario 
di lavoro a pariti di salario e la riduzione del pagamento 
della tassa annuale. 

Legge su viaggi militari . '. 
I eompagi.i senatori Barontini, Roffi, Roasio, Palermo e 

Caruso hanno presentato un disegno di legge per la conces
sione del viaggio gratuito ai militari in licenza ordinaria e 
per gravi motivi di famiglia. Il disegno di legge, che si com
pone di due articoli prevede che ai militari v «raduni in 
servizio a qualunque titolo e appartenenti a qualsiasi corpo 
delle forze armate la concessione del viaggio gratuito andati 
e ritorno in seconda classe sulle linee ferroviarie in occasione 
della licenza ordinaria e sui treni rapidi e sulle linee ferro
viarie in occasione della licenza straordinaria per gravi ra
gioni di famiglia. 

> «}>• * * •> « *. i X. ' ' - • ' t - X . a «*cJ3c< j * » A^LV . « t~ •«V, » 


